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ONOREVOLI SENATORI. - l) La ~ela;zione del
la maggioranza della Commissione, prendendo 

_/le, mosse da una compiaci uta cons.tata~zione se~ 

c{)n!do la qua!le si :sarebbero spente od attenUiate 
l!e accese •poll:em-iche !Che prec.edettero e 'a<crcom
!Pag;nrarono questo disegno di 1legge nellila :sua di~ 
scus:sione din:anz·i .al'l'aJtro ra:mo del' P1ar1:amento, 
e sforzandosi di ·IDiinimirZ'zare il:a ,portata di que
sta proposta, 1pr:esenrbando.l·a ,al Senato <eome que
stli•one che quelle iéWcese pole.mirche e que'lil·a 
draJmma;tioa di;s,cus:sione non m~eriti, dimostra 
che :la ma:g.gio:r:wnz:a ,s,tes:sa per;segue 1Ile1 tenta
tivo di nascondere la reale portata di questa 
·proposta gQVernlati~y.a e di str.appar:e ·al Pa:rll,a
mento, eon finti1 p.l'Jetesti, un vroto d!i incwl1Co-
1ra:bille gravità pe•r d;l P~ese. 

Ma questa di1sinvo'ltura del .r·elatore può es
seDe :spiegata solo 1se :si ,suppone che il reùatore 
s:tes:so rignori i1 risultato deHa votazione che con
IClUJse 1aJll',all1tro r:arrno del Pradainlento ·i nove mesi 
di d!i:seus.s\itone di questo dlirsegn:o di 1eg!ge : :su 
498 deputati •pre1s·arut:i e votanti esso ebbe 258 
voti favorevoli e 240 .·contr,a:ri, e fu qui,~di ap
provato oon una ma·g'gio.ranza si so:li 8 voti su 
queUa ri•chiesta. 

Queste cifre di;mo1strano che 1e ·preoccupazio
ni •che questa ;proposta fa sorgere vanno mol
to ~l di là <dei soli ;settori che oDdrinaDiamente 
si qualificano iCO'Ine quelli de:Jil'O!ppo.s:izri.one e che 
.l1e obiezioni fond:a.menrtalE che a questo di,se,gno 
dli le·gge si mw01vono nan poSìsono es:s:ere liqui
date - •come vorrebbe fare il r·elra•tore de.l:lra 
maggiorwnza - oon rlla comoda eiS'pi"es.slione di 
« va1utazi,oni - per cos.ì di're ___:_ politiche, che 
non hanno nem:meno i1l p:I"egio deUa navirtà, e 
che si aggirano soltanto :n:erl gi:lìone oboligato 
delle accuse a catena contro la politica gene
r ,aJle estera ed linterna de!l Goi\J.eDno ». 

Vano è questo toortativo di nascondere le .in
te.nz·t6ni effettiv·e· di que:srta proposta anche sotto 
l'altro paravento: cioè quello di una proposta 
diretta a ~~alvaguardare irl 1po~olò itaJlitano daHe 
.conseguenze rdi funeste ealamità lll!aturatli. Su 
un obtierttivo di ques•to ·geneve tutti somo ·d'ac
cor-do, e :su que]l1a parle deHa :presente proposta 
•che a .ta;Ie obiettivo sentbDa dirigrersi, ne:ssun:a 
opposizione è stata nrè verrà fattJa. Gaso mai 
può OiStserviariS.Ì che, per questa parte, e:s.sa non 
è ade.guata allllo ·scopo, poic:hè proprio le recenti 
aliltUvioni hanno dimosrtrato la ne1ce1s:sità dii una 
pr•epal'!azaOJnte dei poteri stata!li ·e deH'organiz-
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·Ziazione deil lPOiPOilo i,n ;simiile calamità che vada 
m·olrto al rdi 'là de]lre mi,Sture proposte rilll questo 
di~segno •dii 'J.egge, ~per esempiro pe'r quanto ri
guarda il posto e i compiti che in tale organiz
zazione debbono avere gli enti locali noncnè le 
libere associazioni sindacali, cooperative, ecc. 

Comunque, se quest'i fossero stati i reali sco
pi deiT,la :proposrt:la di J,eg,ge, non avrebbero do
vuto essi essere commisti ard altre e ben di
verse finallirtà, con !l:a eonseguenza di rendere j,l 
dJirsegno di legge 'Confuso ed equiv01co e di ·nirtar
darne o :renderne. impossibile l' approvaz·ione 
per la legittima OPiPOSiizione che a queste a'ltre, 
reali e inam·mLs,sibi~i ,fina]ità doveva ne.cess:a
ria,mente essere fatta. 

L' aocus~a fondamentalle rerhe la mi,ruoranz:a fa 
a quesrto disegno dii 'l·egge è di •eis;se·re - sotto 
i ,predetti f:ail:si pretesti_ - una 1aperta viola,... 
zione d:e1la nosrti'Ia Go:stirtu2llone che, partendo da 
Un:a ipote1Si O 'Pif81SUJnzione rdi guerra civ:illte, det
ta le norme per tale ipotesi, concedendo. al-
1'E:secutirvo poteri astso:luta.memte ·inconrbroUati 

- ed i.ncostituZJiorn:a!li verso tuttli i · cittadini e le 
'10I'IO ·as&oci,azioni, fatoend6 rivivere una legge 
che fu lrespresslione del ·più ,sfrenato arbitrio 
.rde.l _re·gim.e fasci:sta non:ohè 'Una istituzione - la 
milliZiia - ~che di quel I'legi1me f•u uno :de~li stru~ 
:m·enrti di regno. 

2) L'i1ncostituzional:irtà deq· disegno dii 1l:egge è 
di una evidenza solare. 

L:a faco!}tà dell'esecutivo di ~~pe,Da:r.e :requi·
.sizitoni rd1i beni :e di imp01rr1e prestazionli in base 
alle nor:me di •cui al regio dec.reto 18 agosto 
1940, n. 17 41 è in ·Contrasto insanaibirle oon tutto 
il nostro sistema costituzionale e in partico
l!ar·e ·con quell:l' artiioo:lo 23 de•ltlta Oar·ta èhe :i:nrvece 
si vuole ex adverso linvocare ·per rle.g.irtti,mar·e· 1lte 
·prersenti pretese. 

A p;arte il fr3!tto ehe i oom·m·etn;batori · di que
~sto a:r1Jioolo 23 sono ·tutti d'accordo nel1'attr:i
buti·rgli ·portata llimirtaita, tappare ·chi:aro oome 
una interpretazione come que:ua s.ostenuta nelrla 
relazione :p:ot:r.ehbe essere ra.Jttendibi!lre solo se 
l'ar:tiroolo :fos:se scritto in ques:t'allrtro modo : 
« Qualsiasi prestazione .personale o p·atrimo
niale ·può essere timposta irn base ·aJl:l:a leg.ge ». 

M'a l'artirco:lo jnv·ece è sari,tto in fo1rma nega
titvra ( « Nessuna prestazi101nre personale o pra
tl'fim01lli1alle · può ·esrsere i1mp0:sta se non i·n base . 
wl1}a .legge ») ed es1so va ltet·to solo ;per queHo che 
diee, ·cioè per iii divieto ohe pone al potere ese-
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cutivo, e non già 'come un'autor izzazione al ]e
g i:slatore OI'Idin,ar.io di imporr e qualsias1: pre3ta
z'ione ai cittadini. 

La yerità è che il 'legishlkorc c1r dim.·a rio può 
imporre tali p resbazion·i solo quando esse .non 
violino in alcun m odo i dirit ti . eli libertà gaTan
titi al cittadino dalla Costi tuzione : t r'a tali di
ritti fon:damentaJl.i è queHo 'preV1iS'to dalil'arti
colo 4 rdeHa Costirtuzdo:ne ste•ss a, .S·e•COnrdo }a 
quaJ1e J,a s.c.elta de'l la!VoDo è hlbera, libertà que
s.tJa ~che cont!'las,ta •puntu~Jmen:te 1con 1a pos·si
bi1li tà di im·por.r>e 'J)·r>es!tazio.ni ·per:sonaE senza 
limiti nè condizioni cosa che si risolverebbe nel
la imposizione di un ver o e proprio lavoro 
coatto. 

N€ sen1broa ·che :pos1sa es·sere comunque 1le
gittimata J,a i:mpoS'izione di pre.staZiion:i pers o
nali ,per decreto ·del Mi:nJistro delil'interno dal 
f.atto 10he ricorra uno s tato d:i pubbl'ica cala
mità o 1pericolo per la sicurezza del P aese. 

I poteri che il Governo ha in tal1i casi, non 
:pO!Sisono e.s·se re ·Superiori a queUi che avrebbe 
in caso di guerra e, a parte il fa tto che lo stato 
di. guerr:a deve essere :pur .sremp;re dell,iiberato 
dal Parlamento, sembra evidente che esso po-

, trebbe ,giusti ficare · :so:Jo la emam1azione di de
creti-.legg.e o di decr:e1Ui legi1siativi delegati, sem
:pre nei li'miti e 100n 'le nonme stab ilite dagli ar
ti.co1i 76 e 77 del:la Oos:tilhnione. 

Inverce, ·eon la legge in •esame, s i viene ad 
arttribuir1e aJl Governo una !potestà dii ordin.anza 
avente ·gr,avi:ssi:me ,r:i:percussioni ISUUe !libertà 
dei rcittadin;i e \Sottrartta a qmd.siasi controllo. 

È da agg1iung,ere che lo stesso tenore lette
nule dell'articolo 23 della Ca;rta esdude che 
con esso possa •COnci,liarsi l'attuale disegno di 
legge. 

Infatti l'arti<co,lo 23, proprio ·per reazione al 
f ascismo e per ~impedire 1C'ÌÒ che ,col fa seis.no 
si era, verifkato, .stabi,lisce -che solo l,a « legge » 
può ·perm·ettere l' « imposizione » dii pres.tazion.i 
persona1li o patrimo~i,ali. Con ciò è chi1aro che 
il contenuto, le modalità, l'estensione, le con
dizi'Omi eoncre:t e dii taE ·prestaziollli devono es,. 
sere definite oon legg·e. Giò, del resto, ·COin e 

oggi avviene per il servizio militare, pe1r i tri
buti, e, ìper scendere a .forme minori, :per l'oh-· 
b li1go ·della test imonianza , deU'uffieio di giu
rati, della spazzatura della neve nello spazio 
prospiciente i1l proprio imn1obile. In tutti que
sti casi - come si sa - è la leg~e che stwb!Hi
s,ce minutamente e dettagliatamente tutte le 

condizioni ricorrendo le quali le prestaziolllÌ 
p~ssono chieder:si al cittadino, àl contenuto •plre-. 
ciso di queste p:restamoni, la loro dur.atal, le 
m odalità, gli org1ani deHo Stato cui ·spetti di 
esigm~le e via .dicendo. 

Per esempio, per il servizio militare è la leg-
. ge che stabilisce 1la durata del servizio, tl pe

riodo in ,cui si d€ve prestarlo·, le rego~e che di
scip:Enano il suo espletamento (regola:menti di 
disciplina, codici penali militari). Non si può 
oerto concepire che una .legge demandi alil'am
toriità n1ilitare d i far ·prestare i:l servizio mi
litare a chi essa voglia, per il periodo che ri
t enga opportuno, c.on le modaLità e ·ne1l1le oc
oasioni ·che più le piacciano, solo che Uln Con~ 
s.igHo dei Ministri .la autoriz~i a eiò. 

Ora, il presente disegno di legge demanda al 
potere es.ecutivo di stabilire requisizioni di 
beni o di servizi personali, e ciò fa con una 
indeterminatezza assoluta, takhè ;le r ichieste 
,prestazioni assumerebbero tutto il camtJtere 
di .vere e proprfie corvées medioevali. Nè 
v al e eertamente a .stabilire limiti a ques,to po
tere di imporre corvées, il richiamo del de
creto Mussolini .del 1940; come si può vedere 
dal t est o di questo decreto, non vi è nesslllna 
seria norma in esso che valga a gananzia dei 
diritti de1l cittadino - in parNc-olare P'er ciò 
che concerne le prestazioni p•ersonali - e ohe 
pong.a limiti a;pprezz·abili a];l'·arbitrio del1le 
auto'dtà. 

3) Il richiamo del·le norme di c1ui arr regio 
.decreto 18 agosto 1940, n. 1741 ag·grava, anzi, 
e qual.itfica in modo vre.c!iso 'l'·incostituz•ionaiità 
della presente proposta di legge. 

È stato anzitutto giustamente obiettato che 
talli norme non s.ono più in vigore. 

Infatti le norme di questo regio decreto, ave
v-ano durata di wprplicazione 1l:imitata .ail ve
r.iodo della guerr a. Ciò ;risulta chiaramente 
dall'articolo 2 del regiÒ decreto s.teSISJO, ·Che, nel
l'ap provare le norme del testo unico siUlla re
quisizio:nli, stabiUs,ce che e·sse si a;prpE~eano Q'U21U
do è o~ndinata <l'applicazione della ile,gge di gmer
ra. Ciò avvenne ,il 10 giugno 1940. Ora, la legge 
di guerfla cessò di aver vigore i,l 16 apri1le 
1946 e, come fu stabilito nel decreto legislativo 
luogotenenziale 8 febbraio 1946, n. 49, arti
colo 4, con essa cessarono di aver vigore tutte 
le norn1e giuridiche, la cui applicazione era 
legata allo stato di guerra. 
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Pertanto, al 16 apri1le 1946 cessarono di ~rveT 
vig1ore anche le norme del testo unico 18 ago
sto 1940, n. 17 41 sulle requisizi01nJi. 

Che questo sia esatto e non derivi soltanto 
da una ~ntel"ipretaz.ione nostra delle noilme so
pracitate, riiSulta anche dalle seguenti coiDJS·i
derazioni: 

Es1se1I1dos:i cons·iderato neceSJsario prorogare 
la v:a]id'ità delle norme del ri1petuto te.sto unico 
n. 17 41 per quanto concerneva le requisizioni 
di cose, fu emanato un apposito decreto legisla
tivo Luogotenenziale e pr:eeiS~~mente il d.eereto 
legi~slativo luogotenenziale 12 aprile 1946, · 
n. 319 : questo decreto legislativo luogotene:n
ziale prorogò espressamente l'applicazione delle 
norme del citato testo unico. 

Successivamente si rese invece necesSJario 
prorogare 1la validità delle sole reqUiitsizioni di 
mobili e di i1mmobiE già d:i•SJpo1s.te in base al 
testo un'i.co n. 1741, eselusa _ogrui possibilità d:i 
procedere in forza di esso a requisizioni nuo
ve. Si era infatti ritenuto g-iustamente 1c.he, ces
sato i1l ,potere di ordinare le r:equ:isizioni, do
vessero con:Siider:arsi autamatìCiamente ces,sate 
anche le requisizlioni già disposte, e per ov
vi:are ai gravi inconvenienti che .sarebbero , de
rivati da questo esatto princi.pio, eon due se
panati deor:eti leg1i'slativi, que~s:te requi:sliz1ioni 
furono prorogate nella lo:ro durata. Quest i 
decreti l.egi:~lativi ·sono : i decreti 1legislativ1i 
6 settembre 194~6, n. 86 e 23 dkembre 19-16, 
n. 533. 

Il relatore di maggioranza rsi sbriga di que
sta eccezione preliminare osserva'l1!do : « Non 
è esatto che queste norme non siano più in 
vigore; ·che, ancorchè fossero tali, vi è s1empre 
l'istituto della reviviscenza che sovviene ». 

Ma che cosa vuoi dire ,J'Iistituto della « revi
visoenza »? Vuoll dire che ti!l ParLamento italia
no non trova di meg.Iio oggi che ridare l1a v·ita, 

~con un proprio voto, ad una ~legge fatta daJ 
fascismo, secondo i criter i caratteristid de[ 
suo regli:me, valevole per il caso di giUerra gue,r
reggiata, e ,che eoncedeva quind~ aWEsecutivo 
il viù sfren1ato arbitrio verso il C'ittadino, i suoi 
beni, le sue associ1azioni, H suo lavoro. Noi ci 
domandiamo se questa richiesta non offenda ne1l 
modo più aperto la dignità di ques.to Parla
mento considerato incapace di elaborare o di
scutere nuove nonne, co1npa.tibi~li con la Costi-
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tuzione, da appli1carsi in questa materi.a nel 
caso di calamità pubbliche o di guerra. 

Ccnscio del.la debolezva della sua tesi, il re
latore di maggioranza dà atto che .Je norme 
·del regio decreto 18 agosto 1940, n. 1741 si 
osserveranno solo « in quanto a;ppl,ic;:~)biili » e 
solo fino a quando non saranno sostituite da 
nuove norme. 

Ma è f acile obiettare. ·che la dup1k·e [,imita
zione è puramente forma:le e rientra nelila 'ipo
crisia caratteristica del testo che ci viene sot
toposto. Infatti, da un lato, l'espressio~e « in 
quanto applicabili » è generica, di pura .forma 
e priva di conseguenze pratiche, anche in re
lazione all'ultimo comma dell'articolo 4 che 
sembra con tale espressione contraddire . in 
quanto elenca essa stessa i quattro articoli non 
applicabili del regio decreto in parola; dall'al
tro lato, nessuna. garanzia è data circa la. pre
sentazione di nuove norme dirette a sostituire 
questo vecchio ciarpame fascista, poichè il 
Governo ha fatto già invano trascorrere quasi 
un anno e mezzo dalla presentazione alle Ca
mere di questo disegno di legge senza deci
ders·i a dare una qualsiasi attuazione a questo 
impegno. 

Tuttavia l'introduzione di queste formali li
mitazioni e l'indicazione di tre o quattro arti
coli non ap,plicabili del regio decreto 18 agosto 
1940 sono preziosi indizi della preòccupazione 
della stessa maggioranza circa l'enormità di 
questa « reviviscenza », richiesta al Parla
mento. 

Enormità, si è detto, e non perchè, come af
ferma il relatore di maggioranza, sia la data 
di quel regio decreto che ne qualifichi il carat
tere fascista, ma perchè le norme contenute in 
quel provvedimento sono intrinsecamente fa
sciste. Cioè ripetono i caratteri e le direttive 
del regime in cui nacque, accentuate dalla gra
vità dell'evento - la guerra - in vista del 
quale tali norme venivano dettate. Bene avreb
be fatto la Commissione ad allegare al pre
sente disegno di legge il testo delle norme che 
si intende far « rivivere » : poichè esso non 
lo ha fatto, ciò facciamo noi, allegando in ap
pendice a questa relazione, il testo degli . ar
ticoli più degni d'immediata considerazione da 
parte degli onorevoli senatori (~rticoli 1-40 e 
89-t01) affinchè i colleghi abbiano agio di stu-
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diare le assarde conseguenze alle quali porte
rebbe la « reviviscenza » di simili norme. 

4) Quale è lo scopo reale di questo disegno 
di legge, e perchè ci si Stpinge ad una così 
aperta violazione della nostra Costituzione e 
sulla via . della fascistizzazione dello Stato? 

Lo scopo reale è contenuto nell'articolo 4 
del testo, laddove, improvvisamente, 1n con
trasto con le finalità particolareggiatamente 
dettagliate nei precedenti articoli fa capolino 
la strana ipotesi del « pericolo per la sicurezza , 
del Paese, riconosciuto con decreto del Presi
dente del Consiglio, previa deliber azione del 
Consiglio dei Ministri ». 

In che cosa consista questo « pericolo », 
quali circostanze autorizzino l'adozione di un 
simile provvedimento, · perchè di esso non deb
ba essere investito il Parlamento (nemmeno 
per la ratifica), perchè in simili casi non si 
ritenga idoneo lo strumento del decreto-legge 
consentito dall'articolo 77 della Cost ituzione 
prQprio pe i « casi straor-dinari di necessità 
e di urgenza », tutto qui rimane oscuro, tranne 
una cosa: che si vogliono attribuire al Go
verno, e per esso al Ministro dell'interno, veri 
e propri poteri da colpo di Stato, cioè una così 
mostruosa somma di facoltà, che l'intiero com
/plesso d:i garanz1ie .che ;spettano al aitta;dino e 
alle sue organizzazioni in uno stato democra
tico viene a cessare del tutto e l'intera nazione 
viene posta alla mercè del Ministro stesso. 

Non è una illazione esagerata, bensì basata 
sulla lettera stessa- del disegno di legge che ci 

·viene sottoposto. 
Infatti, a norma dell'articolo 4, neù caso ve

nisse dichiarato il « pericolo VEr la sicurezza 
del Paese ~, il .i\linistro deU'interno avrà neUe 
mwni tutti ·i poteri 'Previsti dal ricordato re-
gio decreto 18 agosto 1940, e pertanto potrà: 
a) requisire tutte le cose im.mobili e 1nobili, 
comprese le aziende, le invenzioni, i servizi 
.indivi1duahi e coUettivi (arti0olo l regio dec1·eoo 
ci.tJato) ; b) imporre prestazioni persona1li a 
qualsiasi cittadino, eccettuati i minori di 14 
anni e le pePsone che abbiano compiuto 70 an
ni, se uom_ini, o 60 se donne; (articolo 6) ; 
c) requisire aziende e stabilimenti, miniere e 
c;ave, impi~anti elettrici e linee di comunicla
zione, con diritto dli assumere la gestione di
retta delle az.iende requisite e di 1~equisirne 

a ltresì tutti i prod otti esistenti e futuri; (arti-
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C01lo 8 e segg.); d) requisire le mate!'lie p.r1ime, 
i materiali di qualsiasi natura, le merci, le de·r
rate, ~il bestian1e, tle m·acchine, l' eneJ!'Igitél. elet
trie,a, (articolo 17); e) Tequisi.re l'opera, di per'
stOne determlinate e di intere .categorie di p:e~r'

s.one o di lavoratori (a.rtic.01o 24); f) requisire 
enti, società ed associazioni con relativi diri
genti, ,impieg~ti e lavm~ator:i manualli (arti
colo 26) ; e tutto .ciò attraverso un. puro e sem.
pEee « ordine· di requi.s.i,zione », che 1può e:s'sere 
preceduto .solo da una « precettazione » che 
pone al « .precettato » tl'obbligo di tenere se 
ste.sso o l'a eos:a a distposjz,ione del « prec:et
tante » (arti:eo1lo 27). Tutto inoltre condiito di 
abbondanti !Samzion:i penali per gli inadempienti 
(articolo 89 e seguenti). 

Questi sono i poteri. 
Quali :sono glii strumenti di esecuz·ione 'POs.U 

a disposizione dello ste.sso Ministro? Non si 
r~tengono sufficienti per tale e•venienza nè Ie 
forze dei Vigili del fuoco, nè quelle dei cara
binieri, della po1lizia Ol~dinari:a e di quelle spe
ciali, ,nè quelile deHa Guarrdia di finanza. Non 
si considera nemmeno come sufficiente allo 
scopo la forza dell'Ese1rcito . Si crea, invece, una 
miliz,ia volontaliia, da reclutarsi secondo cri
t eri e 1Yequi:siti stabHiti dallo .stesso Ministro. 
È .stato giustamente osservato che, per il caiso 
di ~calamità natura1li, be:n poco potrebbe sHrvire 
un tale corpo di volontar'i, scarsamente ad
destrato e tecnicamente .i,m1preparato. In si
n1iE f:r:a.ngenti, occorre d'ispo~·re di corp1i ben 
addestrati tecnicamente e profes,sionalmente 
educati a1llo scopo: tale è H glorioso corpo dei 
Vigili del fuoco, al quale sarebbe des·iderabile 
fossero destill1ati gli staz·iamenti p!re·visti da 
questo disewno di legge per aumentarne di mol
t0 gli org,anici e per dotarlo di mezzi più mo
derni ed efficaci. Il -corpo dei volonta.ri non 
·pot rebbe essere destinato che 1a comrpiti dii 
sen1plice manualità, nei casi di pubbliche ca
lamità. Ma in tali casi il generoso cuore del 
1nostro popolo non !les~ina mai le sue forze, sern
Z[. bi:sogno aJcuno dei corpi di volont.a.rL 

Nè tali conpi - l'esperienza della pa.s:sarta 
guerra ce lo insregna - sarebbero più utili 
in cas·o di guerra. 

Dal punto di vista costituz.ionale, giusto è 
r allarme suscitato dalla creaz,ione deUa mi- · 
lizia in parola, poichè l'articolo 18 della Co
stituzione inibisce le associazioni volontarie di 
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~carattere militare - quale SJaJrebbe indubbiar 
n1ente tale milizi!a - anche ~se l'ini :~iati:va parte 
dal Gove-r1no e pro;prio aHo scopo di impedi:re. 
il risorgere della milizia f.as·cista, la qua:le em 
-appunto l'e:serdto di un partito e di un gover
no .nel1lo stesso tempo, qUiale dovrebbe essere 
quella che l'articolo 6 pros,petta. 

Nè basta,. Quale è la po1sizlione giuridica di 
questa m:i1l.izia e dei suoi membri ·neU'ordina
mento del:lo Str_to, nei confronti :delle altre 
forze di polizia e arn1ate e nei riguardi dei 
cittadini? Anche quti tutto è talmente buio che· 
12 preoccupazi01ni di a~lcuni ·parlamentari hanno 
:port1ato all'adozione di alcuni emendamenti i 
quali, inseriti nel testo del di.segrno di legge 
acquistano un valore addirjttura 1palra)dossàle. 
Il secondo ·comma dell'a:rtiçolo 6 reca: « H rper

.sona~le volontario non potrà essere impiegato 
per impedire l'esercizio del dir,itto ' .di sc:iope:ro 
nel1l'ambito del1e leggi nè per compiti di pol1i
zja » : col che sii sente :la necessità di seri vere· 
i;n una legge ..... che l'istituendo corpo n<?n deve 
vj ola.re laJ legge, ·per:chè, se lo ,s:Ciopero è eser
citato nell'ambito delle leggi dovrebbe esselre 
ben pacifico che un corpo volontario .dii Stato 
non dovrebbe impedire l' es.ercizio di un tale 
diritto. Si è gliupti quindi al punto che il le
gislatore stesso djffida e trema del.1o •strumento 
·che ·Crea. Dove va dunque a finire la legalità 
in questo lTIOdo? Come è concepibile inoltre 
che, Jnentre s1i crea un corpo di volontari, si 
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debba sentiJ."e .il bisogno di Lnibire espres·sa
mente a questo l'esercizio dei compiti di po"" 
lizia:, i quali, per l<a loro estrema delicatezza, 
in tanto possono essere esercitati in quanto 
espressamente. attribuiti a determinati funzio~ 
nari dello Stato? A queste .conseguenze si giun
ge quando si vuole spezzaJre il quadro costitu
zjonale dello Stato e s:i vuole gettare lo Stato 
·stesso nel di1Sorldill1e e nell'avventura. 

Onorevoli colleghi ! lVIentre amcor.a la nostra 
Costituzione non ha viena vita, stretta com'è 
dal persistente vigore di tante no:rune del p;as.
sato re·gi1ne e 'in parte paralizzata dalla inesi
stenza di alcune fondamenialli astituzioo~ ed 
essenziali istituti da essa prervisti., s,i cer1ca di 
portare con questo d:i~segno di legge nn collpo 
1sovvertitore al nostro or-d1namento den1ocra
ti.co, quale e~sso è oggi. Viol1are in questo modo 
la Costituzione significa sqavare :l'abisso della 
diS'cordia tra gli italiani, aprire alla N azione 
proS'pettive funeste, resuscitare rle ombre del 
triste passato fascista. Nessun d~tadino può 
sentirsi più si.curo, nella sua libertà, nel suoi 
diritti, neille sue cose, se una legge di questo 
genere viene approvata. 

N o n è ne'l nome di un partito o di uno schie
ramento politico che vi chiediamo ·di respin
gerl.a, ma nel nome della Nazione intiera e 
elena -libertà. 

lVIINIO, relator·.e per la minoranza. 
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APPENDICE 

Regio decreto 18 agosto 1940 , n. 17'41: « No1·me per la 

disciplina delle 1·eq uisizioni ». 

Art. l . 

È approvato l'unito testo delle «Nonne per la <.lisci· 
plina delle requisizioni », visto, d'ordine uostro, dal 
duce del fascismo, capo del governo. 

Art. 2. 

Le unite norme sono applicabili : 
a) quando è ordinata l'applicazione, in tutto o in 

parte, della legge di g uerra, approvata con regio decreto 
8 luglio 1938, n. 141fi, salvo che il provvedimento, che 
ordina detta applicazione, disponga diversamente: 

b) in caso di mobilitazione generale o parziale; 
c) in ogni altro caso in .cui, con dete rminazione del 

duce del fascismo, c11po del governo, s ia ritenuti) neces
sario nell'interesse dello Stato. 
· Nondimeno, anche prima che si verifichino le ipotèsi 
prevedute nel comma precedente, possono essere adot
tate tutte le misure occorrenti per r endere possibile la 
immediata applicazione delle unite norme. 

Art. 3. 

Le unite norme non hanno vigote nei territori del
l' Africa italiana e dei possedimenti italian;i. 

Art. 4. 

Sono regolate da speciali norme le r~quisizioni : 

a.) dei quadrupedi , dei vei.coli e <lei natanti per le 
l1'orze armate dello Stato; 

b) delle navi merca ntili e dei galleggianti. 

Per le r equisizioni di aeromobili, fino a quando non 
s iano emanate norme speciali, si appli.cano le disposi
:doni delle presenti nonne relatiYe alla requisizione dei 
mobili. 

Art. 5. 

Le unite norme non si applicano alle merci che si 
trovano nel territorio dello Stato in attesa del giudizio 
del tribunale . delle prede, o comunque in conseguenza 
eli misure dipendenti <lal diritto di preda o di controllo. 
La condiz ione di clrtte merci ~~ re,golata da disposizioni 
spec iali. 

Art. G. 

Nulla f> i ntlOYato a LI P disposizioni che regolano l'orga
nizzazione clella Nazione rwt· la giH:'nn P a Qllelle rela
t i Ye alla disciplina di guerra. 

Art. 7. 
·, 

È abrogata ogni disposizione contraria alle unitP 
norme. 

Art. 8. 

n presente decreto ha effetto dal 10 giugno 1940, 
tranne per quanto riguarda g·li effetti penali, per i 
quali il decreto stesso ba vigore dal giomo della sua 
pubblicazione nella Gli.zzettu Ut.ficinle del regno. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella H.a.ccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del regno d ' Jtal ia, manclanòo a ch i un
que spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 18 agosto 1940.' 

VITTORIO E~IANUELE 

~IU I:':-30LIKI -

Dr R E \'EL 

'l'ASI';r'NA IU 

Hrccr. 

Visto, U ChuwdasigiUi: UHAN DL 

CIA:\'0 • GRA~DI -

BOTTAI - SERENA -

- ITO:-iT VEN'lTHl 

R egistrato alla C01·te dei conti,, uddì, 00 dicembrr 1940. 
Atti del Gove1·no, Tegistro 428, foglio 104. - .MANCI~I. 

Norme per la disciplina delle requisizioni 

CAPO I. 

DEI BF-:\'I HEQ1 -HWHLl. 

Art. 1. 

(JJ ·istin.zionc dei beni r equisibili). 

Son,o requisibili : 

l o le cose immobili P lllobili, eomprese le aziende: 
20 le invenzioni; 
3o i servizi individuali e eollettivi. 

Sotto la denominazione di benj, le presenti nornw 
designano le cose, le invenzioni e i servizi inòicati nel 
comma precedente. 

Art. 2. 

(B eni non 1'equis'ib'ili: ])(! '!' ca-usa. soggettiva,). 

Non sono requisibili: 

10 i beni appartenenti alle Casp cleJ l'l~ · imperatore, 
della regina imperatrice e (lei principi reali: 

2o i beni in uso eli rappresentanze diplomatiche o 
consolari di Stati esteri o dei capi .e del personale <li 
esse, sempre ·che si tratti di persone .che non esercitano 
il commercio ; 

· 3° i beni in uso di rappresenta nze diplomatiche di 
Governi esteri presso ln Santa f:;p(.]p o <lPi capi e drl per
sonale di esse, sempre ('hP si t ra1 ti di lH:' rson P <·IJP 11011 

esercitano il commercio : 
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40 i beni in uso di I s tituti internazionali o di loro 
delegati e funzionari, ai quali sjano estese le immunità 
diplomatiche; · 

50 le cose appartenenti a stranieri escluse da requi
sizione in virtù di accorùi internazionali; 

6° gli immobili indicati negli articoli 13, 1-!, com
mi lo e 2o, e :tG del Trattato llell'll febbraio 1929 fra 
l'Italia e l~ Santa Sede, nonchè i mobili che vi si . tro
vano. 

Gli immobili imlicati nell'articolo 14, comma 3° llel 
'l'rattato predetto o quelli allibiti a selle llegli istituti 
pontifici menzionati nell'articolo 16, comma 1°, dello 
stesso Trattato non possono essere 1·equ is iti se non pre
vio accordo con la Santa Sede. 
· Sono esenti dalla requisizione di servizi: i dignitari 

della Chiesa e le persone indicate nell'articolo 10, com
mi 10 e 2°, del Trattato predetto, gli agenti diplomatici 
di Stati esteri presso il Governo italiano e gli invia ti 
di Governi esteri presso la Santa Sede, i delegati e fun
zionari di Istituti internazionali, di cui al n . 4 eli que
sto articolo, i consoli di Stati esteri e gli stranieri per 
i quali tale esenzione sia stabi1 ita da accordi interna
zionali. 

Con determinazione del l\Iinlstro per gli affari esteri, 
di concerto con i )1inist ri interessati, possono esse re 
esclusi da requisizione anche altri beni, per ragioni di 
opportunità internazionali. 

Ax-t . 3. 

(B eni non r eq,wis,ib'ili: pe'r causa, oggettiva). 

Non sono requisibili: 

1° gli edifici aperti a l culto, llOIIC'ÌH:. le cose consa
cratP al culto e comunque destiuate all'ese rcizio di f>sso; 

~o g li edifici dirPttamente dest inati a uu fi ne (li 
pubblica assistenza o beneficenza ; 

3° i locali di convitti operai annessi a granùi sta
bilimenti industrial i, con impi ego eli mano d'opera pre
valentemente femminile; 

4° i locali dove sono custodite casse pubbliche; 
fl0 i locali occupati da comunitit religiose; 
()o i locali occupati <la collegi fe mminili. 

Tuttav ia, in caso di urgente necessità , le autorità, che 
hanno il potere di ordinare requis izioni, possono as
soggettare le cose suin<licate a requisizione, previ ac
COl'di con l'Ordinario diocesano, per quanto concerne 
i beni indicati nel n. l, e, in ogni alt ro caso, con il 
prefetto. 

Gli edifièi di istituti seolastici o educativi apparte
nenti allo Stato, a lle provincie, ai comuni o acl altri 
ent i pubblici, possono essere, p r e vi i accordi con le auto
rità scolastiche, requisiti soltanto per essere destinati 
a uso di caserme, di alloggi milita ri o di ospedali di 
riserva, quando non sia possibile t rovare altri edifici 
adatti a tale scopo; esclusi, in ogni caso, i locali de
stinati a musei, gabinetti scientifici e biblioteche. 

I beni in uso dell e amministrazioni dello ~tato, o di
r ettamente destinati all'esercizio fii servizi pubblici, 
anche se concessi a privati, noncl! è g li attrezzi, l ma
teriali, le scorte e le riserve direttamente destinati ai 
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servizi stessi o alla esecuzione di opere pubbliche dello 
Stato, possono essere r equisiti soltanto con l'assenso 
dell'amministrazione interessata. 

Art. 4.· 

(Cose di 'int eresse arUstrico, o storico, o sc'ienUfico; 

raccolte d·i caratteTe culturale). 

Le cose eli interesse artistico, o storico, o scientifico 
e le raccolte, in genere, di cat:attere culturale, appar
tenenti allo Stato o ad enti o istituti legalmente rico
nosciuti non possono essere requisite se non i-n caso di 
assoluta necessità, previo assenso del Ministro per la 
·educazione nazionale, il quale può subordinare l'as
senso e determinate condizioni per l'uso della cosa. 

La stessa disposizione s i applica relativamente alle 
cose di interesse a rt is tico, o storico, appartenenti a pri
vati, ,che abbiano fo rmato oggetto di notificazione a' 
sensi degli a r t icoli 2, 3 e 5 clèlla legge 1° giugno 1939, 
n. 1089, sulla tu tela delle cose di interesse aì'tistico 
o stol"ico, nonchè r elat ivamente alle r accolte scientifiche, 
e, in genere, culturali, appartenenti a privati, che siano 
soggette ·a ' pubblico u so o godimento. 

Non possono essere requisiti, fin chè clura tale loro 
destinazione, gli immobili, che s iano sede eli raccolte . 
di oggetti di interesse artistico, o storico, o scientifico, 
o, in genere, culturali , le quali appartengano a llo Stato 
o acl enti e istituti legalmente riconosciuti, o di rac
colte di oggetti di interesse artistico o storico appar
tenenti a privati, per le quali sia intervenuta la notifi
cazione di cui all' a r t . 5 della legge indicata nel comma 
precedente o che siano soggette a pubblico uso o go
diluento, ovvero di r accolte d i interesse scientifico, o, 
in genere, culturali, appa r leueuti a privati, ehe s ia no 
soggette a pubblico uso o goclirnento. 

Le disposizioni clel comma precedente si applicano 
anche agli immobili che siano sede di archivi appar
tenenti allo Stato, agli enti parastatali, agli enti ausi
lia ri dello Stato, alle is tituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza, agli istituti di credito, di diritto pubblico 
P all e associaziolli sin<lacali e degli archivi privati, che 
abbiano formato oggetto lli uotificazioni di interesse 
particolarmente importante a' -sensi dell 'ar t . 22 della 
legge 22 dicembre 1!.>39, n. 2006. 

Art. 5. 

. ( 13 ellezz e nat 'urali) . 

La dlsposizio.ne del primo comma ct'ell'articolo prece
dente si applica anche relativa mente alle cose per le 
quali sia intervenuta la notificazione della dichiara
zi one di notevole interesse pubblico a' sensi dell'art. 6 
della legge 29 giugno 1939, n. 1497, sulla protezione 
delle bellezze naturali. 

Nel caso di r equisizione delle altre cose protette 
dalla stessa legge, il Ministro per l'educazione nazio
nale può prescrivere lP opportune cal! tele per l'uso della 
cosa r equisita. 
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Art. 6. 

(Persone esent·i dalla requisiz'ione d'i servizi). 

Sono esenti dalla r equisizione di servizi i minori 
di 14 anni, le persone, se uomini .che abbiano compiuto 
70 anni, se donne che abbiano compiuto 60 anni, co
loro che sono riconosciuti inabili a prestare il servizio 
richiesto e ogni altra persona che sia esentata per par
ticolari disposizioni di legge. 

Art. 7. 

(Dispensa, dalla 1·equ:is'iz ion e). 

Con decreto del duce, per imprescindibili bisogni del
l'industria, dell'agricoltura, del commercio o per altre 
necessità, possono essere stabilite dispense da requi
sizione, relativamente a determinati beni o categorie 
di beni. 

CAPO II. 

DELL'OGGETTO DELLE HEQUISIZIONI. 

SEZIONE l a . - D ellcb 'r eqttisizione degl'i 'immobili 

e delle aziende. 

Art. 8. 

(Cose immobili). 

Gli immobili possono essere requisiti solo in uso. 
La requisizione comprende, salva esclusione espressa 

nell'c)ì·dine di requisizione: 
10 cose immobili che costituiscono pertinenza del

l'immobile r equisito ; 
2° le tose iuditate nell'art. 41-! del todice civile. 

Le tose i n dica te nell'art. 410 del codice civile e i 
mobili, che si trovano ne ll'immobile requisito, sono 
compresi nella requisizione, solo quando ne sia stata 
fatta espressa menzione nell'ordine predetto. 

Art. 9. 

(PotePi d elruutoritiì che WHt l'immobi l e) . 

L'autor ità che usa l'immobile può dare a esso la 
destinazione che reputa più opportuna, e può anche 
eseguirvi nuove opere. 

Art. 10. 

(Aziende e stabiliment'i). 

La requisiz'ione delle aziende o degli stabilimenti si 
estende, salvo che l 'o rdine di requisizione stabilisca 
diversamente, a t utto quanto è destinato all'esercizio 
di essi. 

Art. 11. 

(Miniere e cave). 

La requisizione dellf' miniere e delle cave si estende, 
~alva espressa indicazione (l iversa, a qnanto sia de
stinato all'esercizio d i esse, all'arricchimento e alla 

elaborazi'one delle sostanze minerali, come impianti 
fissi interni ed esterni, edifici, strade, teleferiche, fer
rovie e filovie, mezzi di trasporto, macchinari. 

Art. 12. 

(Tmp·ianU el ett1·ici). 

La requisizione degli impianti per produzione, tra
sporto e distribuzione fli energia elettrica si estende, 
salva espressa indicazione diversa, alle opere, edifici, 
impianti, macchin ari, linee e, in genere, ad ogni mate
riale destinato all'esercizio dell'impianto requisito. 

Art. 13. 

(Linee eli com'uwicaz ione). 

La requisizione delle reti ferroviarie, tramviarie e 
simiìì, concesse all'industria privata, e d~lle linee di 
navigazione interna e di navigazione aerea si estende, 
salva espressa indicazione diversa, agli edifici, agli 
impianti e al materiale che siano destinati all'esercizio 
delle reti o delle linee requisite. 

Art. 14. 

(Legnami). 

Le reqmslzioni per l'approvvigionamento dei legnami 
possono a vere per oggetto il soprasuolo dei boschi, i 

tagli boschivi in corso eU esecuzione, gruppi di piante, 
di a lberature, piante sparse per la produzione di le
gname da ardere o da la v oro; legname da opera e da 
ardere e carbone vegetale, in qualsiasi fase di allesti
mento, nonchè qualunque altro bene destinato alla 
1-Jroduzione, alla lavorazioue, al deposito e al trasporto 
tlei legnami. 

Art. 15. 

(Poteri dell'atttorità nella reqttisizione di aziende). 

Nei casi di requisizioue a nonna degli articoli 10, 11, 
1:l, 13 e 14, l'autoritiL, che ha emanato l'ordine di re
quisizione, può assumere direttamente la gestione del
l'azienda o dello stabiliwento, ovvero provvedervi per 
mezzo della persona d1e ne aveva l 'esercizio al mo
mento della requisizione, o di altra persona, ente od 
ufficio. 

Può anche eseguire opere occorrenti a mantenere e, 
ove sia necessario, acl aumentare l'efficienza dell'azienda 
o dello stabilimento o dare all'azienda o allo stabili
mento una destinazione diYersa da quella che aveva 
al momento della requisizione. 

La requisizione può essere estesa anche alle presta
zioni di tutto o di parte del personale addetto alla 
azienda o allo stabilimento. In tal · caso non valgono 
le esenzioni prevedute dall'art. 6. 

Fuori dei caso preveduto dal comma precedente, 
tutti coloro che in qualità di dirigenti, impiegati o la
voratori manuali, sono rlestinati òalle aziende o dagli 
stabili menti al servizio rf'qui sito, hanno l'obbligo di 
prestare la loro opera. 
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Art. 16. 

(Requisizione dei pr-odotti). 

La requisizione può ayere per oggetto, anzLchè la 
azienda o lo stabilimento o la ca va· o la miniera o la 
azienda forestale, i prodotti esistenti o futuri, com
prendendosi fra essi anche l'energia elettrica produ
cibile. In tal caso, l'ordine di requisizione indica la 
quantità, il luog9, il modo e il tempo della consegna 
dei . prodotti. 

L'autorità che procede alla J·equisi,ione ha facoltà di 
controllare l'esercizio dell'azienda o dello stabilimento 
al fine di garantire l'esecuzione dell'ordine di requi
sizione. 

SEZIONE 2a. - D ella 1·equisizione dei mobili. 

Art. 17. 

(Cose mobili r eq-uisibtil·i). 

Sono requisibili: 

l o le materie prime ; 

2° i materiali di qualsiasi natura; 

3° le merci, derr:ate, generi alimentari di qualsiasi 
natura, bestiame e foraggi ; 

4° le macchine, strumenti e utensili di qualsiasi 
genere; 

50 l'energia elettrica, idraulica, a vapore o co
. ·munque prodotta, salve le disposizioni della legge 25 

marzo 1937, n. 436. 

\.rt. 18. 

(Cose consumabili ). 

Le cose mobili, che co11 l 'uso vengono consumate o 
alterate nella sostanza, sono requisibili solo in pro
prietà. 

Art. 19. 

(Cose non consum(f.bili ). 

Le cose mobilì, che cO"n l'uso non Yengono distrutte 
nè alterate nella sostanza, sono requisibili in uso o in 
proprietà. Sono requisibili in uso, quando esse possono 
essere rilasciate nel termine massimo di sei ·mesi e 
nella stessa località in cui furono requisite, o in altra 
località' quando l'interessato vi consenta. 

Alla scadenza clel termine la requisizione in uso si 
t1~asforma in requisizione in proprietà : 

1° se l'amministrmdone ritiene eli trattenere defi
nitivamente la cosa : 

2° se l'amministrazione reputa di non poter ancora 
effettuare la restituzione e rinteressato non consente 
alla proroga del termine: 

3° se l'interessato non · consente tli J'iteYere la cosa 
in località diversa da quella in .cui fu requisita. 
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SEZIOJ\"E 3a. - D ella r equ.is1'zione delle invenzioni. 

Art. 20. 

(Va1"ie specie di r equis·iz ione delle invenzioni). 

Salve le disposizioni concernenti l'espropriazione o 
l'uso dei diritti di brevetto per invenzioni nell'interesse 
della difesa militare df'l Paese o per altre ragioni di 
pubblica utilità, le invenzioni possono · essere requisite 
in propl'ietà, a tempo determinato o indeterminato, 
oppure in uso esclusivo o non esclusivo. 

Il provvedimento di requ~sizione è emanato dal Mi
nistro interessato. 

Art. 21. 

(Invenz·ioni non depositate in Italia). 

Chiunque intende alienare, applicare o divulgare 
ovunque una invenzione qualsiasi, o intende farne og
getto di deposito presso Stati esteri, senza avvalersi 
della pro{:edura per il rilascio del brevetto in Italia, 
deve chiederne l'autorizzazione al Ministero delle cor
porazioni. 

La domanda deve contenere la descrizione dell'in
venzione .con tutti gli elementi di cui è necessaria la 
conoscenza, perchè ne sia possibile l'applicazione pra
tica. Il Ministero delle corporazioni può domandare al 
ricniedente tutti gli elementi . e i chiarimenti che ritiene 

·necessari, per stabilire se l'in-venzione interessa la di
fesa militare del Paese o è altrimenti utile allo Stato . 

La richiesta di autorizzazione, fatta a norma del 
primo comma, importa per il richiedente e per ogni 
altro avente diritto, il divieto di alienare, applicare, 
divulgare ovunque l'invenzione o di depositarla presso 
Stati esteri, prima che siano decorsi tre mesi dalla 
presentazione della richiesta stessa, salvo ,che nel frat
tempo l'autorizzazione sia concessa. 

Se sono stati richiesti elementi o chiarimenti all'in
teressato a norma del secondo comma, il suindicato 
termine di tre mesi decorre dal giorno in cui essi sono 
stati forniti. 

Art. 22. 

(Pote1'i del Jiin·istero inte1·essato). 

Il Ministero interessato, se ritiene che l'invenz.ione 
è utile alla difesa militare o comunque allo Stato, 
emana il provvedimento di requisizione, e ne trasmette 
copia al Ministero delle corporazioni, il quale provvede 
alla notificazione. 

Nel caso di requisizione in uso non esclusivo, il di
vieto di alienare, applicare, divulgare ovunque e quello 
di depositare presso Stati esteri invenzioni, o .comunque 
eli rivelare notizie relative alle medesime, può essere im- · 
posto con provvedimento del ::\iinistt'rO interessato, per 
la clmata da questo stabilita. 

TI Ministero interessato, anche st> non ritiene di ema
nare l'ordine di requisizione, può vietare l'alienaz ione, 
l'applicazione, Ja divulgazione ovunque_, com~ pure il 
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deposito presso Stati esteri dell'invenzione . per un pe
riodo di cinque mesi dalla data· della notificazione del 
divieto. 

Art. 23. 

(Invenzione depositata in ItaUa). 

Nel caso in cui l'invenzione sia stata depositata in 
Italia agli effetti del rilascio del brevetto, il richiedente 
non può alienarla, applicarla, divulgarla nè depositarla 
presso Stati esterl , se non sono trascorsi a lmeno ses
santa giorni dalla data del deposito ; fermi i poteri 
attribuiti dalle disposizioni vigenti ai 1\'Ùnisteri mili
tari per il vincolo del segreto dei brevetti interessanti 
la difesa nm'lionale. 

SEZIONJ<: 4a. - D ella 1 ·eq~~;isiz ione de'i serviz'i . 

Art. 24. 

(Serv'izi requisibili) . 

È requisibile qualsiasi servizio intellettuale o manuale. 
L'ordine ·di requisizione può ri guardare: 

1° l 'opera di persone determinate; 
2° l'opera eli tutti coloro che appa r tengono alle 

categorie indicate nell'ordine eli r equi sizione. 

Art. 26. 

(Serviz'i rU enti, società o associaz'iOn'i). 

Ferma la disposizione dell'art. 15, 40 .comma, quando 
la requisizione ha per oggetto servizi eli enti, società 
o associazioni, il provvedimento relativo importa, per 
tutti coloro che, in qualità eli dirigenti, impiegati 0 la
voratori manuali, sono destinati dall'ente, società o 
associazione al servizio req~isito; l'obbligo di· prestare 
la ìoro opera. 

Art. 26. 

(Obbligo c/Ji dare indicazioni). 

Chiunque, per ragioni d'Ufficio o di professione, di 
industria o ·eli commercio, sia in grado eli indicare le 
persone idonee a compiere determinati servizi, deve 
dare le indicazioni richiestegli dall'autorità, secondo 
le modalità e nel termine da essa stabiliti. 

SEZIONE 53
• -- D ispos'iz ioni comnn'i 

alle sezi0111i pr·ecedenti. 

Art. 27. 

(Precettazione) . 

L'autorità competente può fa r preceder e l 'ordine eli 
reqp.isizione dalla precettazione. Questa importa l'ob
bligo di tenere il bene precettato a disposizione della 
amministrazione. 

Qualora, nel termine di quindici giorni dalla notifi
cazione della precettazione non si proceda alla requi
sizione, la persona cui è stata intimata la precettazione 
riacquista la disponibilità del bene precettato. 

La precettazione non attribuisce al precettato alcun 
diritto a indennizzo. 

Art. 28. 

(O o se deterion~;b'ili) . 

Se vi è pericolo che le cose precettate si deteriorino, 
il detentore deve darne a v viso, anche telegrafico, alla 
autorità precettante; se entro tre giorni dall'avviso 
non sia ordinata la requisizione, il detentore riacquista 
la disponibilità delle cose precettate. 

Art. 29. 

(Effetti dell'o1 ·dine di req~tisiz'ione). 

L'amministrazione acquista la proprietà della cosa 
requisita o il diritto a farne uso dal momento -della 
notificazione dell'ordine eli requisizione. 

Qualsiasi contestazione, anche in sede giurisdizio
nale, non sospende l'esecutorietà dell'ordine di requi
sizione. 

Il detentore, sotto la sua personale responsabilità, 
deve custodire le cose requisite sino alla consegna. 

La requisi,.,ione è effettuata nei confronti del de

tentore del bene, senza alcuna responsabilità della 
amministrazi one verso gli aventi diritto sul bene re
quisito. Tuttavia il detentore, sotto la sua r esponsa
bilità, è tenuto a dare a essi ~mmedi.ata comunicazione 
dell'ordine di r équisizione ricevuto. 

Art. 30. 

(R'isoluz'ione dei contratti precedenti alla requisizione) . 

L'ordine d i requisizione riso l ve di diritto qualsiasi 
contratto che abbia per oggetto il bene requisito, 

· quando l 'esecuzione del cont r atto non sia compatibile 
con l 'esecuzione dell'ordine di requisizione. Questo, 
inoltre, libera di diritto il proprietario da qualsiasi ob
bligazione nei conf ronti di terzi. La risoluzione dei 
contratti di cui sopra non ·<Jà luogo a rimborso di 
spese nè a risarcimento di danni a favore di chiunque. 

Art. 31. 

(Denunzia obbli,çato1··ia) . 

Le autorità competenti a ordinare la requisizione 
poss01~o imporre a coloro, che detengono a qualunque 
titolo cose requisibili, l' obbligo di denunziarne la quan
tità, .con le moclalitù e nei termini che saranno di 
volta in volta stabiliti. 

Art. 32. 

(Obblighi spettant i al podestà). · 

Il podestà . ha l 'obbligo di dare il proprio concorso 
per tutto quanto riguarda le requisizioni', in pa rticolare 
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mettendo a disposizione · il personale dipendente per le 
necessarie ricerche, e fornendo notizie ed informazioni 
anche ai fini di un'equa ripartizione, fra gli abitanti, 
delle prestazioni richieste. 

CAPO III. 

DELLE AUTORITÀ COMPETENTI A ORDINARE ED ESEGUmE 

LE REQUISIZIONI. 

Art. 33. 

(A'utorità mil'ita1·i). 

I comandanti di corpo d'armata e i comandanti eli 
difesa territoriale, nei limiti della propria circoscri
zione territoriale, hanno il potere di ordinare requisi
zioni nell'interesse delle Forze armate dello Stato. 
Hanno altresì il potere di ordinare requisizioni nei li
miti delle proprie circoscrizioni territoriali : 

1° i comandanti di piazze ·militari marittime; 
2° i comandanti militari marittimi non inferiori a 

,comandanti di zona . militare o grado corrispondente, 
i comandanti delle zone aeree territoriali e i coman
danti di aeronautica investiti di analoghi poteri rela
tivamente ai beni, che per la loro natura sono utiliz
zabili solamente nell'interesse delle rispettive forze 
armate. 

I comandanti indicati nel precedente comma provve
dono d'intesa coi prefetti. 

Alle requisizioni suindicate provvedono le commis
sioni previste dall'articolo 35 o, quando non siano co
stituite, i comandi dipen~enti dai comandanti menzio
nati nel primo comma. 

In caso di urgente necessità qualsiasi .comandante di 
corpo o di reparto di truppa o qualsiasi altro capo ser
vizio può, sotto la sua personale responsabilità, ordinare 
requisizioni di beni occorrenti ai bisogni giornalieri del 
corpo, reparto o servizio che da lui dipende. In tal caso 
una copia dell'ordine di requisizione è immediatamente 
trasmessa, per via gerarchica, ai comandi competenti a· 
sensi del primo compJa. 

Art. 34. 

( A~ttorità civili) . 

Hanno il potere di ordinare requisizioni le Ammini
strazioni centrali dello Stato, previe intese fra di loro, 
proyvedendovi a mezzo dei prefetti e degli . organi da 
esse dipendenti, i quali in tal caso prenderanno ac
cordi con i prefetti'. 

In caso di urgente necessità i prefetti possono ordi
nare, di propria iniziati va, requisizioni. 

Art. 35. 

( C01nmiss'ioni d'i req~tisiz'ione). 

I. :Ministeri militari , preyie intese fra di loro e con 
le altre Amministrazioni centrali interessate, pOSf'Ono 
istituire commissioni di requisizione, determinandone 
la sede, il numero dei componenti e la rispettiva com
petenza per materia e per territorio. 
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Per le requisizioni che interessano più forze armate 
possono essere istituite commissioni miste. 

Art. 36. 

( Co'mposizione delle c01nm'iss ioni). 

I membri delle ,commissioni indicate nell'articolo pre
cedente sono nominati dalle autorità militari che hanno 
il · potere di ordinare requisizioni. 

Le commissioni sono presiedute da ufficiali, possibil
mente superiori, e sono composte con ufficiali e rappre
sentanti delle categorie professionali design.ati fra per
sone esperte dal Consiglio provinciale delle corpora
zioni. Nel caso di requisizione di legnami, fa parte della 
commissione un ufficiale della Milizia forestale; nel 
caso di requisizione di beni indicati negli articoli 10, 
11, 12 e 13· fa parte un ingegnere dell'Ufficio tecnico 
erariale. 

I membri delle ,commissioni miste sono nominati di 
concerto fra i Comandi indicati nell'articolo 33. 

Art. 37. 

(Predisposizione ed entrata in funzione 

delle com1nissioni). 

Le commissioni' possono essere costituite anche prima 
che divengano applicabili queste norme. Esse . però en
trano in funzione quando, divenute applicabili queste 
norme, ciò sia disposto dai l\tlini~teri militari interessati. 

Art. 38. 

(Passaggio di dipéndenza delle c01nmissioni) . 

Quando entrano in funzione i servizi istituiti ai fini 
della organizzazione della N azione per la guerra, le 
commissioni di requisizione passano, a seconda dei com
piti specifici di ciascuna di esse e ove non sia altri
menti disposto dai provvedimenti istitutivi dei servizi 
anzidetti, a far parte dei servizi stessi con le modalità 
concordate :fin dal tempo di pace fra i l\linisteri militari 
e le Amministrazioni interessate. 

Art. 39. 

(Collaborazione con gU orgar~;i corporativi). 

I prefetti, le commissioni di requisizione e ogni altra 
autorità competente a emanare ordini di requisizione si 
avvalgono, salvi i casi di urgente necessità, ùella colla
borazione degli organi tecnici ed economici che saranno 
all'uopo indi,cati dai Ministeri dell'agricoltura e foreste 
e delle corporazioni. 

Art. 40. 

( C01nunicaz,ioni all'autorità civile 

e accordi per l'esecuzione). 

Gli incaricati dell'esecuzione delle requisizioni devono, 
in ogni caso, dare avviso al podestà del Comune in cui 
si trovano gli immobili, le , !lZiende e gli stabilimenti da 
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requisire, o, quando trattasi dei beni indicati negli arti
coli 3, 4 e 5, agli uffici pubblici interessati. Qualora non 
ostino ragioni di urgenza, devono prendere, ai fini del
l'esecuzione, preventivi accordi con il podestà o .con gli 
uffici predetti. 

CAPO IX. 

DISPOSIZIONI PENALI. 

Art. 89. 

(Omessa, custod-ia, di cose requisite). 

Il detentore della cosa requisita, che omette di cu
s~odida fino alla consegna, è 'punito con l'arresto fino 
a sei mesi o con l'ammenda da lire 200 a lire 1000. 

Per casi più gravi, possono applicarsi congiuntamente 
le pene dell'arresto e dell'ammenda nei limiti suindicati. 

Art. 90. 

( Om,issione di clenuncia o denunc'ia inesatta). 

Chiunque, senza giustificato motivo, non ottempera 
all'ordine di fare, nei modi e nei termini stabiliti, la 
denuncia preveduta dall'articolo 31 o · la fa inesatta
mente, è punito con l'arresto fino a sei mesi o con l'am
menda da lire 100 a lire 5000. 

Nei casi più gravi, possono applicarsi congiuntamente 
le pene dell'arresto e dell'ammenda, nei limiti suindicati. 

Art. 91. 

(lnademtYirnento deWor dine di precettazione 
o requisizione). 

Chiunque distrae, occulta o in qualsiasi modo dissi
mula una cosa, al fine di impedirne la precettazione o la 
requisizione, ovvero, senza giustficato motivo, non ot
tempera, in tutto o in parte, all'ordine di precettazione 
o di requisizione, dato dall'autorità competente, o co
munque ne impedisce od ostacola l'esecuzione, è punito 
con la reclusione fino a un anno e con la multa fino 
a lire 3000. 

Se il fatto 'è commesso per colpa, si applica la multa 
fino a lire 2000~ 

Art. 92. 

(A.ltPraz iorze dello stato d-i immobili o aziende requisiti). 

Chiunque, senza l 'autorizzazione dell'autorità che ha 
ordinato la requisizione, altera o modifica, in qualsiasi 
modo, lo stato degli immobili, aziende o stabilimenti 
requis iti, è punito con l'arresto fino a un . anno o con 
l'ammenda fino a lire 5000. 

Nei casi più gravi, possono applicarsi congiuntamente 
le pene dell'arresto e dell'ammenda, nei limiti suindi
cati. 

Art. 93. 

(Altent,zione di domtmenti o notizie). 

Chiunque, per sottrarre, in tutto o in parte, alla pre
cettazione o alla requìsizione di beni, che ne possono 

formare oggetto, presenta libri o documenti contraffatti 
o alterati, è punito con la reclusione fino a un anno 
e con la multa fino a lire 3000. 

Chiunque, allo scopo suindicato, fornisce alle autorità 
competenti indicazioni mendaci, è punito con la reclu
sione fino a sei mesi o con la multa fino a lire 1000. 

Se sono fornite, per colpa, indicazioni non conformi 
alla verità, si applica la multa fino a lire 300. 

Art. 94. 

(Sottrazione o dciinneggiamento d'i cose . req~tisite). ~ 

Chiunque, fuori dei casi preveduti dagli articoli pre
cedenti, sottrae, distrae, sopprime, occulta, dissimula, 
sostlfuisce, disperde, distrugge o altrimenti rende in
servibili, in tutto o in parte, o deteriora le cose requisite 
e affidate alla sua custodia, o di cui sia proprietario, è 
punito secondo le disposizioni dell'articolo 334 del Co
dice penale. 

Se il fatto è avvenuto o è stato agevolato per colpa, 
si applica la reclusione fino a sei mesi o la multa fino a 
lire 3000. 

Art. 95. 

(Consegna della cosa, 
prima deWapertura del diba,tti1nento). 

Nei casi preveduti dagli articoli precedenti, se il col
pevole, prima dell'apertura del dibattimento, consegna 
la cosa, la pena è diminuita da un, sesto a un terzo. 

Art. 96. 

(Applicazione, divulgazione e deposito presso Stati esteri 

di invenzioni). 

Chiunque aliena, applica o divulga una invenzione o 
la deposita presso Stati esteri, ovvero rivela notizie 
relative alla medesima senza l'autorizzazione preve
duta dall'articolo 21, o prima che siano trascorsi i pe
riodi di tempo indicati negli articoli 22 e 23, ovvero 
dopo l'avvenuta Ì·equisizione, è punito con la reclusione 
fino a tre anni e con la multa fino a lire 5000. 

Con la stessa pena è punito chiunque aliena, applica, 
divulga o deposita all'estero una invenzione, ovvero ri
vela notizie relative alla medesima in violazione di al
cuno dei divieti indicati nell'articolo 22. 

Art. 97. 

(Ri['iuto di prestazione di servizi). 

Chiunque, senza giustificato motivo, rifiuta di otfem
perare a un ordine legalmente dato di compiere un ser
vizio individuale o collettivo, è punito con l'arresto fino 
a un anno e con l'ammenda fino a lire 5000. 

Si applica l'ammenda fino a lire 5000 ai dirigenti, im
piegati, lavoratori manuali che non ottemperino all'ob
bligo stabilito dagli articoli 15, ultimo comma, e 25, 
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Art. 98. 

(Rifiuto di dare indicazioni) . 

Chiunque non ottempera all'obbligo preveduto dall'ar
ticolo 26, è punito con l'arresto fino a tre mesi o con 
l 'ammenda fino a lire 3000. 

Se il colpevole d:\ informazioni ruendaci, è punito con 
l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda fino a lire 6000. 

Se il colpevole è pubblico ufficiale, le pena è aumen
tata fino al doppio. 

Se sono date, per .colpa, informazion i non corrispon
denti alla verità, si applica l'ammenda fino al lire 500. 

Art. 99. 

(Ipotesi d·i reati più gnwi) . 

Le disposizioni di questo capo non si applicano qua
lora i fatti da esse preveduti costitu iscano un più· grave 
reato. 

Art. 100. 

(Competenza dei tribunali militari). 

Durante lo stato di guerra, i reati preveduti dagli 
articoli precedenti sono di competenza dei tribunali mi
litari, e, per i procedimenti penali relativi, nei casi in 
cui si ritenga di infliggere la sola pena pecuniaria, può 
Drovvedersi con decreto penale, secondo le norme del 
regio decreto 5 ottobre 1920, n. 1417. 

Art. 101. 

(Omissione d·i corwunicaz·ioni agli aventi dir-itto) . 

Il detentore, che non ' ottempera verso gli aventi di- · 
ritto dell'obbligo preveduto dall'ultimo comma dell'ar
ticolo 29, è punito, su querela della persona offesa, con 
la multa fino a lire 1000. 




